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Marche, aiuti regionali all’agricoltura Desenzano, 2 mln al primo nato del 2000 la ricerca

7Valorizzareleaziendeagricolepertutelareiltessutoeconomico,sociale,culturale
eambientaledelleareerurali,attraversocontributifinanziari.Èquestol’obiettivo
dellaleggeregionale37del1999.Lanormaprevedelaconcessionedicontributiad
entieorganizzazioniregionali,alleassociazionidiproduttori,aiconsorziditutela
deiprodottitipici,allecooperativeealleassociazionidegliallevatori.

Cisaràundonospecialeperilprimonato,olaprimanata,del2000all’ospedale
MontecrocediDesenzanodelGarda.L’Amministrazionecomunalehainfattideci-
sodioffrireallafamigliadelprimobimbochenascerànel2000unbuonoacquistodi
2milioni.Conilbuonoda2milioni,igenitoripotrannoacquistareprodottiperl’in-
fanziapressolafarmaciacomunale.Riceverannoinoltreunatargaricordo.
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GAZZETTA UFFICIALE
N. 302 27 gennaio 1999
DECRETI PRESIDENZIALI
- Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 3 settembre
1999. Atto di indirizzo e coordina-
mento che modifica ed integra il
precedente atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione
dell’art. 40, comma 1, della legge
22 febbraio 1994, n. 146, concer-
nente disposizioni in materia di va-
lutazione dell’impatto ambientale.
Decreto 11 novembre 1999.
- Impegno della somma comples-
siva di L. 220.000.000.000 - Fondo
sanitario nazionale in conto capi-
tale, a favore delle Regioni a sta-
tuto ordinario, ai sensi della legge
23 dicembre 1978, n. 833, articolo
50 e 51, primo e secondo comma.
Decreto 11 novembre 1999.
- Impegno della somma comples-
siva di L. 5.000.000.000 - Fondo sa-
nitario nazionale in conto capitale,
a favore delle regioni a statuto or-
dinario, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, articolo 50 e
51, primo e secondo comma.
Ministero delle finanze
- Decreto 3 dicembre 1999. Accer-
tamento del periodo di mancato
funzionamento dell’ ufficio del ter-
ritorio di Lodi.

RETTIFICHE
Errata-Corrige
- Comunicato relativo alla delibe-
razione 9 giugno 1999 delComitato
interministeriale per la program-
mazione economicarecante: “Am-
missione a finanziamento di alcuni
progetticompresi nel programma
specifico per l’utilizzo delle risor-
sedi cui alla legge 27 dicembre
1997, n. 450. Opere prioritarie(Deli-
berazione n. 96/99)’’. (Deliberazio-
ne pubblicata nellaGazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 254 del
28 ottobre1999).

GAZZETTA N. 301
del 24 dicembre 1999
DECRETI, DELIBERE
E ORDINANZE MINISTERIALI
Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento della protezione
civile.
- Ordinanza 18-12-99. Interventi ur-
genti di protezione civile diretti a
fronteggiare i danni conseguenti
ad eventi alluvionali e dissesti
idrogeologici verificatisi nei mesi
da giugno a dicembre dell’anno
1999 nelle regioni Emilia-Romagna,
Piemonte, Liguria, Basilicata, Ve-
neto, Toscana, Lombardia, Molise,
Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo.
(Ordinanza n. 3027).
- Ordinanza 18-12-99. Misure ur-
genti nei territori delle regioni
Marche ed Umbria, delle province
di Arezzo e Rieti e delle province
di Potenza, Cosenza e Salerno col-
piti rispettivamente dalla crisi si-
smica del 26 settembre 1997 e del
9-9-98 ed altri interventi di prote-
zione civile. (Ordinanza n. 3028).

L a spesa mondiale per il turi-
smo, negli ultimi anni, è
raddoppiata. L’Italia è al

quarto posto come meta turistica
mondiale dopo Francia,StatiUni-
tieSpagna.

Gli italiani quanto ritengono
importante incentivare il turi-
smo? Come giudicano l’impegno
degli Enti locali in questo settore?
Qual è l’immagine dell’Italia?
Considerano giustificata la rap-
presentazione negativa che si fa
qualche volta dell’Italia? Vedia-
mo, per punti, quali sono stati i
principalirisultati.

1. Incentivare il turismo: c’è
una diffusa consapevolezza del-
l’importanzadelturismo.Lagran-
de maggioranza degli intervistati
(86%) loconsiderauntemasucuiè
necessario estrategico investireri-
sorse. L’abbandono e la mancanza
di cura dei luoghi turistici, la ca-
renza d’informazioni e d’itinerari,
la poca fruibilità dei musei e dei
luoghi storici si sono dimostrati i
punti deboli dell’offerta del nostro
Paese. A questi si sommano i pro-
blemi tradizionali: inefficienza
della sanità, inadeguato sistema di
trasporti pubblici, carenza di ser-
vizi, criminalità diffusa. Di contro
l’Italia ha da offrire un patrimonio
storico, artistico ed ambientale
unico al mondo di cui c’è piena
considerazione. La qualità della
gastronomia è un altro punto di
forzainsiemeallamoda.

2. L’impegno degli Enti locali:
c’è più attenzione, rispetto al pas-
sato, all’offerta turistica anche se
molto è ancora dafare. Il45%degli
intervistati esprime un giudizio
positivosull’impegnoattualedelle
amministrazioni locali. L’imma-
gine dell’Italia all’estero ha risen-
tito della poca considerazione che
haavutoil turismonelgovernodel
territorio. È mancata, comunque,
anche una politica nazionale d’in-
dirizzo in grado di sollecitare l’im-
pegno degli Enti locali. Un ritardo
difficile da colmare ma su cui si
stanno concentrando molti sforzi.
Il 55% giudica, invece, negativa-
mente l’impegno degli Enti locali
perché inadeguato (rispetto a
quanto il nostro Paese può espri-
mereedallaricchezzadelpatrimo-
nioartistico)oprivod’efficacia.

3. L’immagine dell’Italia all’e-
stero: abbiamo chiesto qual è l’im-
magine (secondo gli italiani) che
hanno,delnostro Paese, i cittadini
di 11 stati europei (vedi tabella). I
tedeschi, gli austriaci, gli inglesi, i
francesi, gli olandesi sono consi-
derati ipotenzialituristichedell’I-
taliahannol’immaginepiùnegati-
va. Tedeschi ed austriaci sono ri-
sultati in testa in questa speciale

graduatoria. L’Italia piace a spa-
gnoli, greci, portoghesi. In Belgio
sono di più quanti hanno un’im-
magine positiva dell’Italia (35%)
di quanti l’hanno negativa (30%).
L’immagine dell’Italia nei Paesi
nordeuropei ha fatto registrare il
più alto numero d’incerti tra i no-
stri intervistati (39% Svezia - 40%
Danimarca). La percentuale d’in-
tervistati che hanno dichiarato
cheinSveziaeDanimarcal’imma-
gine dell’Italia è positiva è la stessa
di quanti hanno dichiarato che
l’immagine dell’Italia è negativa.
È interessante notare che Germa-
nia, Austria, Francia ed Inghilter-
ra sono Paesi, nella percezione de-
gli italiani, con un livello generale
di qualità della vita (a torto od a ra-

gione) migliore del nostro; consi-
derati più evoluti e moderni. L’I-
talia è meglio di Spagna, Portogal-
loe Grecia inquanto a tenoredivi-
ta. La Francia è, tra i Paesi consi-
derati della fascia alta, quello più
simile all’Italia. Pur prevalendo
l’immagine negativa (41%), i giu-
dizi positivi sono comunque alti
(39%). Un elemento da tenere in
considerazione che si è rilevato
dall’ascolto delle interviste è che
Francia, Spagna, Portogallo, Gre-
cia ed Italia sono considerati di
cultura mediterranea. Questa ma-
tricecomunerendepiùimmediata
l’identificazione culturale e sim-
bolica.

4. I motivi dell’immagine nega-
tiva dell’Italia: a quanti hanno di-

chiaratochel’immaginedell’Italia
è negativa è stato chiesto se tale
giudizio è giustificato e, nel caso,
di darcene motivo. Il 12% ha di-
chiarato che il giudizio negativo
sul nostro Paese è giustificato, il
69% che lo è in parte, il 19% che
nonloèpernulla.Imotividell’im-
magine negativa sono determinati
dai problemi che abbiamo già vi-
sto: la scarsavalorizzazionedelpa-
trimonio, la carenza, dal punto di
vista qualitativo, dell’offerta turi-
stica e delle strutture d’accoglien-
za.Ancordipiùdeterminanol’im-
maginedelnostroPaeseall’esteroi
fattori d’incidenza della qualità
della vita: sanità, trasporti, sicu-
rezza, livelli di modernizzazione.
Non a caso i termini di confronto

sono dati da alcuni tipici indicato-
ridiqualitàdellavita.Glistandard
europei sono quelli della Germa-
nia, dell’Inghilterra, della Fran-
cia: nell’immaginario comune (e
nella realtà?) questi standard sono
piùaltidiquellidell’Italia.Ilpatri-
monio storico ed artistico è sen-
z’altro superiore ma questo ele-
mento,evidentemente,nonbasta.

D’altronde il turista moderno
haunapproccioesigenteepocoin-
cline ad accontentarsi. L’immagi-
ne dell’Italia risente anche di ste-
reotipi e pregiudizi. Il 69% dichia-
ra che i giudizi negativi sono solo
inpartegiustificabili: inquestian-
ni sono stati fatti importanti passi
inavanti intuttiicampi,compresa
l’offerta turistica che si è avvicina-

ta agli standard europei. Per il
19%, invece, i giudizi negativi so-
no del tutto ingiustificati: sonoso-
lostereotipie pregiudiziquelliche
incidono sull’immagine negativa
dell’Italia. Per gli intervistati,
l’immagine dell’Italia all’estero è
ancora quella del dopoguerra. Og-
gi, il nostro, è un Paese profonda-
mentediverso.

Alcune brevi considerazioni a
margine: è evidente la consapevo-
lezza di giocare un ruolo impor-
tante nel mercato del turismo
mondiale. Questa consapevolezza
è il segno di una accresciuta consi-
derazione nelle possibilità dell’I-
taliaedè ilprincipalesuccessodel-
le politiche per il turismo adottate
inquestiannidagliEntilocali.

I l s o n d a g g i o
.................................................................................................................

Turismo per caso
Il 55%: impegno inadeguato
..............................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI -Sociologo ricercatore

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde 

167.254188

7 numeri 510.000

6 numeri 460.000

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


